VISITA IN SANTA CASA
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Bacio almeno quelle mura
e quel suolo fortunato,

ove il Verbo in Te incarnato
teco visse ed abito (bis)

Nella Casa tua, Maria,

il malato invoca e spera:

tu raccogli la preghiera

che prorompe dal suo cuor.

Una spada, Madre santa
il tuo animo ha trafitto:
ora guarda il figlio afflitto
che confida solo in te.

Fosti esperta nel dolore
contemplando il figlio in croce
ora ascolta I’'umil voce

di chi in croce, o Madre, sta.

Questa visita, o Maria,

per tua grazia, placa il pianto,
da, sollievo al corpo affranto,
spande luce sul cammin.



